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Il PLR di Bissone esorta i cittadini a non votare l’iniziativa per il rifacimento totale della 

struttura lido. Ecco le più importanti motivazioni per rifiutare questa irresponsabile iniziativa: 

• Il Cc ha votato all’unanimità un progetto di ristrutturazione lido dal costo massimo 
di 2 mio. di Fr.- .  

• Molti investimenti sono già stati effettuati nell’attuale lido. Un cambiamento di 
progetto significherebbe perdere tutti questi importanti investimenti. 

• Siccome il terreno in cui sorge il lido è di proprietà del cantone, non è consentito 
cambiare progetto senza debita autorizzazione (vedi ultime sentenze negative legate 
all’analoga situazione di Paradiso). 

• La creazione di un posteggio sotterraneo su tale sedime è da escludere perché 
creerebbe complicate e difficoltose trattative col cantone e perché l’area di falda in 
cui si trova il lido é protetta dal piano regolatore con la dicitura S3 (ciò significa che 
è impensabile poter edificare un autosilo sotterraneo). 

• Le finanze comunali non sono in grado di sopportare tali costi. È da irresponsabili 
proporre in un comune avente un gettito fiscale di 2 mio di Fr.- opere di oltre 5mio 
di Fr.- con tempi di realizzazione estremamente lunghi (si pensi unicamente 
all’analogo caso dell’autosilo di Morcote che non è nemmeno stato cominciato). 

• Le finanze del Comune non permettono investimenti al di sopra di quelli votati dal 
Cc 

• Le entrate dei posteggi non riuscirebbero a colmare l’immenso debito che 
quest’opera utopica produrrà. 

 
 
Sarete voi cittadini a doverla pagare attraverso un aumento considerevole del 

moltiplicatore d’imposta comunale. 
 
 
 
 
 
 
 


